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L’AIDS non esiste 

«Veltroni va là e scopre i malati di AIDS. Arriva qui e ci ha la 

soluzione: dice cazzo, l'Aids, bisogna mettere a tutti il 

preservativo! E lo dice uno che è dieci anni che il preservativo ce 

l'ha sulla testa e non se ne accorge. Allora, lui non dice che 

sull'Aids ci sono dei seri sospetti che sia una bufala».  

   Beppe Grillo, 1998 
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Contro i computer 

«E' quattro anni che mi sono comprato il computer. Clicco, io non 

sono della società del click, questi lavorano con l'indice, noi 

apparteniamo alla società del pollice: con gli attrezzi, noi ci siamo 

separati dall'orango per il pollice, l'orango non riesce a prendere 

un attrezzo, noi sì» 

«Un computer pesa quindici chili, per farlo occorrono quindici 

tonnellate di materiali. Ogni sei mesi lo buttiamo nella spazzatura. 

E' la tecnologia più pesante che esista».  

   Beppe Grillo, 2000 

 

 Frasi pronunciate spaccando un computer durante un suo spettacolo 
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Contro il Premio Nobel 

«Vecchia puttana» 

Beppe Grillo, 2001 

 

 Si rivolge in questi termini, a Rita Levi Montalcini, insinuando che la 

scienziata torinese avesse ottenuto il Nobel grazie a una ditta 

farmaceutica che materialmente le aveva comprato il premio. 
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Decide lui cosa dire 

«Io, Beppe Grillo, ne ho piene le tasche di dovermi giustificare. Oggi vi 

dirò delle cose su di me, sulla mia vita privata, su alcune illazioni. Lo 

faccio oggi e poi basta. Ho avuto un incidente di macchina nel 1980, 

guidavo io, mi sono salvato per miracolo, ma sono morte tre persone che 

erano con me e sono stato condannato per omicidio colposo a un anno e 

tre mesi».  

Beppe Grillo, 2005 
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La Cina oscura la sua immagine 

«La Cina ha oscurato la mia immagine. Un cittadino cinese che volesse 

vedere Beppe Grillo ottiene questo risultato dalla versione cinese di 

Google. Nel resto del mondo la mia faccia invece si vede ancora».  

   Beppe Grillo, 2006 

 

 La notizia si rivela immediatamente una bufala, dovuta ad un errore nel 

metodo di ricerca su Google adottato dallo stesso Grillo 
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Grillo e i confini sacri della Patria 

«Un Paese non può scaricare sui suoi cittadini i problemi causati 

da decine di migliaia di rom della Romania che arrivano in Italia. 

E' un vulcano, una bomba a tempo. Va disinnescata. Un governo 

che non garantisce la sicurezza dei suoi cittadini a cosa serve, 

cosa governa? Chi paga per questa insicurezza sono i più deboli, 

gli anziani, chi vive nelle periferie, nelle case popolari. Una volta i 

confini della Patria erano sacri, i politici li hanno sconsacrati».  

   Beppe Grillo, 2007 
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Il Papa scrive una lettera a Grillo 

«Illustre signor Giuseppe Grillo, è per me un piacere poterLe inviare questa lettera sul tema delle energie 

rinnovabili. I miei pensieri ritornano agli anni in cui iniziai la mia attività di insegnante accademico 

all'università di Bonn. Era – nel 1959 – ancora il tempo della vecchia università dei professori ordinari. I 

contatti con gli storici, gli economisti e naturalmente anche con le facoltà teologiche erano molto stretti. Una 

volta in ogni semestre c'era un cosiddetto dies academicus, in cui professori di tutte le facoltà si presentavano 

davanti agli studenti dell'intera università, rendendo così possibile una vera esperienza di universitas: il fatto 

che noi, nonostante tutte le specializzazioni, che a volte ci rendono incapaci di comunicare tra di noi, 

formiamo un tutto e lavoriamo nel tutto dell'unica ragione con le sue varie dimensioni, stando così insieme 

anche nella comune responsabilità per il retto uso della ragione – questo fatto diventava esperienza viva. 

Questa coesione interiore nel cosmo della ragione non venne disturbata neanche quando una volta trapelò la 

notizia che uno dei colleghi aveva detto che nella nostra università c'era una stranezza: due facoltà che si 

occupavano di una cosa che non esisteva ancora – delle energie rinnovabili. Che anche di fronte ad uno 

scetticismo così radicale resti necessario e ragionevole interrogarsi sull'eolico e sul solare per mezzo della 

ragione e ciò debba essere fatto nel contesto della tradizione della fede cristiana: questo, nell'insieme 

dell'università, era però una convinzione indiscussa».  

Pubblicata sul blog come se fosse una lettera indirizzata a Beppe Grillo, 2007 
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Ecco il testo originario … 

«E' per me un momento emozionante trovarmi ancora una volta nell'università e una volta 

ancora poter tenere una lezione. I miei pensieri, contemporaneamente, ritornano a quegli 

anni in cui, dopo un bel periodo presso l'Istituto superiore di Freising, iniziai la mia attività 

di insegnante accademico all'università di Bonn. Era – nel 1959 – ancora il tempo della 

vecchia università dei professori ordinari. Per le singole cattedre non esistevano né 

assistenti né dattilografi, ma in compenso c'era un contatto molto diretto con gli studenti e 

soprattutto anche tra i professori. Ci si incontrava prima e dopo la lezione nelle stanze dei 

docenti. I contatti con gli storici, i filosofi, i filologi e naturalmente anche tra le due facoltà 

teologiche erano molto stretti. Una volta in ogni semestre c'era un cosiddetto dies 

academicus, in cui professori di tutte le facoltà si presentavano davanti agli studenti 

dell'intera università, rendendo così possibile un'esperienza di universitas – una cosa a cui 

anche Lei, Magnifico Rettore, ha accennato poco fa – l'esperienza, cioè del fatto che noi, 

nonostante tutte le specializzazioni, che a volte ci rendono incapaci di comunicare tra di noi, 

formiamo un tutto e lavoriamo nel tutto dell'unica ragione con le sue varie dimensioni, 

stando così insieme anche nella comune responsabilità per il retto uso della ragione – 

questo fatto diventava esperienza viva.  
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Ecco il testo originario … 

L'università, senza dubbio, era fiera anche delle sue due facoltà teologiche. Era chiaro che 

anch'esse, interrogandosi sulla ragionevolezza della fede, svolgono un lavoro che 

necessariamente fa parte del "tutto" dell'universitas scientiarum, anche se non tutti 

potevano condividere la fede, per la cui correlazione con la ragione comune si impegnano i 

teologi. Questa coesione interiore nel cosmo della ragione non venne disturbata neanche 

quando una volta trapelò la notizia che uno dei colleghi aveva detto che nella nostra 

università c'era una stranezza: due facoltà che si occupavano di una cosa che non esisteva 

– di Dio. Che anche di fronte ad uno scetticismo così radicale resti necessario e ragionevole 

interrogarsi su Dio per mezzo della ragione e ciò debba essere fatto nel contesto della 

tradizione della fede cristiana: questo, nell'insieme dell'università, era una convinzione 

indiscussa.».   

Lectio Magistralis di Joseph Ratzinger a Ratisbona, 12 settembre 2006 
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Biocarburanti? 

«In Italia si preferisce far chiudere chi offre alternative al petrolio. 

Alternative verdi, meno inquinanti, meno costose. La Alcoplus di 

Ferrara che produce biocarburanti chiuderà. Società come la 

Alcoplus che vanno moltiplicate: una, cento, mille Alcoplus»  

Beppe Grillo, 2007 

Il costo del grano, del riso, della soia sta crescendo. Il valore delle 

azioni delle aziende che producono biocarburanti aumenta. I 

campi producono etanolo al posto del pane. Il cibo crea energia 

meccanica, non più umana. Le macchine vengono sfamate, i 

poveri del mondo tirano la cinghia. Il biocarburante genera un 

surplus azionario per le aziende dell'energia. L'assenza di cibo 

crea invece i morti di fame 

Beppe Grillo, 2008 
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Umberto Veronesi/Cancronesi   

“Cancronesi” 

riferendosi a Umberto Veronesi, medico, oncologo e politico italiano, 

direttore scientifico dell'Istituto Europeo di Oncologia. 

“Sono decenni che questo uomo sandwich si occupa di finanza, di 

imprese e, saltuariamente, di salute. Non è informato sui fatti e ha 

qualche piccolo conflitto di interessi. Per lui inceneritori e istituto dei 

tumori sono un ciclo virtuoso di creazione della malattia. Un business. 

La provoca e la cura.” 

Beppe Grillo, Febbraio 2008  
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Lui è un monologhista 

«Io sono un monologhista. Invece dell'intervista scrivo un pezzo io 

e voi lo pubblicate» 

 

Beppe Grillo, 2008 risposta a una richiesta di intervista de 'L'Espresso' 

13 



14 

Nessuno lo può contraddire 

«Ho accettato di intervenire a Exit dalle 21.35 alle 22. E così ho 

fatto, forse ho sforato anche di qualche minuto. Nessuno mi ha 

pagato per la mia presenza. Ho chiesto solo di non proporre la 

pubblicità prima del collegamento. Ma così non è stato. Non ho 

promesso a nessuno di fermarmi per un contraddittorio. La 

dissociata D'Amico ha preso la pippite da Baudo che si scusò con 

Craxi. Ha imitato lo stuoino Fabio Fazio che si umiliò in diretta con 

Schifani dopo l'intervista a Travaglio».  

   Beppe Grillo, 2009 
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Saviano-Berlusconi: che coppia! 

«Signori! Italiani! Aprite gli occhi: 'Vieni via con me' lo produce 

Endemol, e chi è Endemol? È Berlusconi. Il programma fa ascolti 

altissimi: quindi Berlusconi guadagna un sacco di soldi. Se 

aggiungiamo che Saviano non fa i nomi dei politici collusi, né in 

Lombardia né in Parlamento, è chiaro che poi il nano gode come 

un riccio» 

 

Beppe Grillo, 2010 
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Il Sud e il voto di scambio 

«Il Movimento Cinque Stelle è arrivato molto poco dalla Calabria. 

Abbiamo sempre riscontrato difficoltà a fare rete al Sud, al 

contrario di quello che invece avviene nelle regioni del Nord. Da 

cosa dipenderà? Forse è questione di carattere, ma può anche 

darsi che là siete più abituati al voto di scambio» 

 

Beppe Grillo, 2011 
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Grillo e i confini sacri della Patria 2 

«L'Italia dell'imbonitore Berlusconi, che promise casa e lavoro per 

gli immigrati alla televisione tunisina, ha il 20 per cento di 

disoccupazione e almeno 100 mila extracomunitari disoccupati che 

diventeranno il doppio dopo il crollo ampiamente previsto del 

mercato immobiliare. Dove li mettiamo? Con che risorse li 

gestiamo? Gli daremo una casa, un lavoro? Li ospiterà D'Alema 

sul suo Ikarus o faranno compagnia ai nostri "ultimi", pensionati e 

disoccupati delle periferie?».  

Beppe Grillo, 2011 
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Grillo e la politica estera 

I massacri in Siria? «Ci sono cose che non possiamo capire. Non 

sappiamo se sia una vera guerra civile o si tratti d'agenti infiltrati nel 

Paese». L'Iran di Ahmadinejad? «Un giorno ho visto impiccare una 

persona, su una piazza di Isfahan. Ero lì. Mi son chiesto: cos'è questa 

barbarie? Ma poi ho pensato agli Usa. Anche loro hanno la pena di 

morte: hanno messo uno a dieta, prima d'ucciderlo, perché la testa non si 

staccasse. E allora: che cos'è più barbaro?». E i diritti delle donne? «Mia 

moglie è iraniana. Ho scoperto che la donna, in Iran, è al centro della 

famiglia. Le nostre paure nascono da cose che non conosciamo».  

Intervista di Grillo al quotidiano israeliano Yedioth Ahronot, 26 giugno 2012 
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Le Olimpiadi? Giochi senza bandiere 

“Se tutto fa spettacolo, tutto fa Olimpiadi. … Non conosco, né ho ha mai 

conosciuto, nessuno che pratichi il fioretto o la spada in vita mia, però alle 

Olimpiadi sono orgoglioso se il mio Paese trionfa sulle pedane. Poi, per quattro 

anni, non me ne può fregare di meno. Non vincono gli atleti, ma le nazioni. E' il 

trionfo del nazionalismo.” 

“La medaglia d'oro la conquista il presidente della Repubblica, il telecomando 

in mano che dalla poltrona si precipita a congratularsi con l'atleta dandone 

ampia copertura a tutti i mezzi d'informazione.” 

“Atleti che sfilano prima delle gare con tricipiti e pettorali in mostra insieme agli 

slip griffati. Grida e pianti, buttati per terra, tarantolati per una stoccata o per 

un tiro, come se fosse morto o resuscitato cento volte il gatto di famiglia. Cosa 

rimarrà dei Giochi Olimpici di Londra? Una vecchia regina che si lancia con il 

paracadute e un pugno di medaglie da appuntare sul petto della Patria.” 

Grillo scrive sul suo Blog, 5 agosto 2012  
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Grillo e la mafia 

«La mafia non ha mai strangolato i suoi clienti - ha detto - si limita a 

prendere il pizzo. Ma qua vediamo un'altra mafia che strangola la sua 

vittima» 

Grillo, in occasione della presentazione del candidato sindaco del 

movimento 5 stelle a Palermo, Riccardo Nuti, 30 aprile 2012  
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Antonio Di Pietro presidente della Repubblica   

Antonio Di Pietro ha commesso degli errori, ha inserito nel suo partito persone impresentabili come 

De Gregorio e Scilipoti, ha evitato, per scelte forse tattiche, prese di posizioni nette sulla Tav e 

sul G8, ma lui soltanto in Parlamento ha combattuto il berlusconismo. … Però, in questi lunghi 

anni di inciucio tra il Pdl e il Pdmenoelle, senza di lui, in Parlamento si sarebbe spenta anche 

l'unica flebile luce rimasta accesa. La Camera non sarebbe stata differente dall'aula sorda e 

grigia evocata da Benito Mussolini o dall'attuale obitorio della democrazia di Rigor Montis. Il suo 

"Caro presidente che non c'è" rivolto allo psiconano e gli attacchi ai servi del berlusconismo 

sono gli unici lampi di luce che meritano di essere ricordati. L'uomo ha un caratteraccio, non 

ascolta nessuno, ma è onesto. Quando ha dovuto affrontare il giudizio di un tribunale lo ha fatto 

senza esitazioni e ne è sempre uscito prosciolto. Quanti in Parlamento possono dire altrettanto? 

Chi può scagliare la prima pietra? Nessuno. Nel 2013 Napolitano decadrà, per ora è l'unica 

buona notizia certa. Il mio auspicio è che il prossimo presidente della Repubblica sia Antonio Di 

Pietro, l'unico che ha tenuto la schiena dritta in un Parlamento di pigmei. Chapeau!  

Beppe Grillo scrive sul suo Blog, 1 novembre 2012 
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